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ART. 1 - FINALITA' DELLA CONVENZIONE 
 
1. L'Amministrazione Comunale di POGGIO RUSCO (in seguito denominato “Comune”) affida in 
concessione il proprio servizio di tesoreria, nonché l'esecuzione di ogni altro servizio connesso 
all'Istituto ......................... (in seguito denominato Istituto Tesoriere o Tesoriere). 
2. Il servizio di Tesoreria, che viene prestato per la durata di 5 (cinque) anni a decorrere dal 1 agosto  
2015 e fino al 31 luglio 2020, verrà rinnovato, qualora ricorrano le condizioni di legge, d’intesa tra le 
parti e per una sola volta ai sensi dell’art. 210 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, viene svolto in 
conformità alla legge, allo statuto e regolamenti dell’Ente, nonché secondo le condizioni della 
presente convenzione. 
3. Durante la validità della presente convenzione, di comune accordo fra le parti e seguendo le 
procedure di rito, potranno essere apportate, mediante un semplice scambio di lettere, le variazioni e 
le integrazioni ritenute necessarie per il migliore svolgimento del servizio, a condizioni comunque 
non peggiorative per il Comune. 
4. Obiettivi condivisi del Comune e del Tesoriere sono assicurare la speditezza delle operazioni di 
riscossione, l’efficacia dei controlli, la rapidità dei pagamenti, l’informatizzazione e lo scambio di 
dati in tempo reale e la trasmissione informatica dei flussi informativi. 
5. La presente convenzione non è soggetta ad oneri per la sicurezza in quanto trattasi esclusivamente 
di servizio intellettuale.  

 
 

ART. 2 – OGGETTO DELLA CONVENZIONE 
 

1. Il servizio Tesoreria di cui alla presente convenzione ha per oggetto la riscossione delle entrate e il 
pagamento delle spese facenti capo al Comune e dal medesimo ordinate, a valere sul sistema di 
tesoreria unica “mista” come disciplinato dall’art. 7 del D.Lgs. 07/08/1997 n. 279, così come 
modificato dall’art. 77-quater, D.L. 25/06/2008, n. 112, articolo inserito dalla legge di conversione 
06/08/2008, n. 133. Dal 2012 e fino al 31/12/2014, ai sensi dell’art. 35, comma 8 e seguenti del D.L. 
1/2012, convertito con Legge n. 27/2012, l’Ente contraente è assoggettato alle disposizioni di cui 
all’art. 1 della Legge 29 ottobre 1984, n. 720 e relative norme amministrative di attuazione. Fino a 
tale data resta sospeso il regime di tesoreria unica “mista” di cui all’art. 7 del D.Lgs. 07/08/1997, n. 
279. 
2. L’Istituto Tesoriere si obbliga altresì a custodire e ad amministrare del tutto gratuitamente per il 
Comune, i titoli ed i valori di proprietà del Comune, nonché quelli depositati da terzi per cauzione a 
favore del Comune stesso. 
3. L’Istituto Tesoriere è tenuto a curare l’esecuzione di ogni altro servizio bancario eventualmente 
richiesto dal Comune, alle migliori condizioni consentite dai vigenti accordi interbancari ed eventuali 
successive variazioni. 
4. Il servizio di Tesoreria viene svolto nel rispetto della normativa vigente in materia, in particolare 
del D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, della 
L. 29/10/1984 n. 720, istitutivo del sistema di tesoreria unica, come modificato dal D.Lgs n. 
279/1977 e relativi decreti attuativi, del D.L. 1/2012, convertito con Legge n. 27/2012, e di ogni altra 
modifica ed integrazione normativa successiva, nonché delle condizioni contenute nella presente 
convenzione e del regolamento comunale di contabilità. 
 
 

ART. 3 – ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO 
 

1. Il servizio di tesoreria viene svolto dal Tesoriere presso i propri locali (filiale, agenzia o ufficio di 
tesoreria) accessibili e privi di barriere architettoniche, che dovranno insistere nel Capoluogo di 
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Poggio Rusco, nei giorni lavorativi per le aziende di credito e secondo l’orario di apertura al 
pubblico degli sportelli. Il Tesoriere dovrà mettere a disposizione per l’esclusivo svolgimento del 
servizio almeno uno sportello. Qualora non già presente, in caso di aggiudicazione l’affidatario dovrà 
mettere a disposizione del Comune di Poggio Rusco una Agenzia/sportello bancario/dipendenza, 
presso il Comune stesso entro un mese dall’aggiudicazione. 
 
2. Durante il periodo di validità della convenzione, di comune accordo fra le parti e tenendo conto 
delle indicazioni di cui all'art. 213 del D.Lgs.  n. 267 del 2000, alle modalità di espletamento del 
servizio possono essere apportati i perfezionamenti metodologici ed informatici ritenuti necessari per 
migliorarne lo svolgimento. Il Tesoriere metterà a disposizione del servizio di tesoreria personale 
sufficiente per la corretta e snella esecuzione dello stesso, ed un Referente Tecnico al quale il 
Comune potrà rivolgersi per prospettare eventuali necessità operative; il Tesoriere si impegna a 
comunicare il nome del suddetto Referente e a comunicare tempestivamente eventuali cambiamenti. 
3. Il Tesoriere si impegna inoltre a: 

a) garantire il collegamento, senza oneri per il Comune, del sistema informativo preposto alla 
gestione del servizio di Tesoreria e degli ordinativi informatici con il sistema informativo degli 
uffici comunali aventi connessione con tale servizio, in funzione dell’attività di gestione e 
controllo che deve essere svolta dal Comune in relazione al servizio di Tesoreria, consentendo 
la trasmissione, in tempo reale di dati, atti, documenti e la visualizzazione di tutte le operazioni 
conseguenti poste in atto dal Tesoriere.  
In particolare dovrà attivare tutte le procedure, fornire la consulenza e la formazione al 
personale Comunale addetto, necessarie per garantire le riscossioni e i pagamenti del Comune 
mediante reversale e mandato informatico ed alla trasmissione di ogni documento con 
conseguente ritorno al Comune di ogni informazione e documento con firma digitale secondo 
le normative vigenti in tema di documento elettronico con validità legale. L’affidatario dovrà 
essere, altresì, in possesso di procedure informatiche di scambio di dati e documenti contabili 
compatibili con il sistema informativo comunale ovvero impegnarsi, ad adeguare le proprie 
procedure entro 45 giorni dall’aggiudicazione, inclusa l’attivazione dell’ordinativo informatico 
a firma digitale secondo le specifiche del Comune; 

b) rendere disponibile un sistema di accesso che consenta la più ampia gamma di servizi di 
pagamento di rette, canoni, sanzioni, imposte e tasse comunali e ogni altra entrata del Comune. 
Il Tesoriere dovrà garantire la messa a disposizione di sistemi di pagamento che prevedano 
l’utilizzo delle principali carte di credito, delle carte bancomat e postamat, di bonifici on line e 
di un sistema per la gestione dei pagamenti tramite addebito su c/c dell’utente (RID), nonché la 
conseguente attività di rendicontazione attraverso l’apertura di c/c di tesoreria richiesti da tali 
sistemi di pagamento. Il Tesoriere dovrà garantire, anche su richiesta del Comune, l’utilizzo di 
eventuali altre modalità di pagamento che si dovessero rendere disponibili nel periodo di 
validità della convenzione. Il Tesoriere dovrà favorire la promozione e diffusione presso gli 
utenti di tutte le modalità di pagamento in uso. 

c) istallare, a richiesta del Comune, n. 3 postazioni del sistema di pagamento mediante carte di 
debito sul circuito Pagobancomat o carte di credito per gli incassi (POS), senza oneri di 
installazione, gestione e manutenzione. 
Il Tesoriere applicherà le seguenti condizioni: 
- canone mensile per ciascuna postazione: € …………..; 
- commissioni circuito Pagobancomat: …….…% sull’importo delle transazioni; 
- commissioni carte di credito: …..……% sull’importo delle transazioni. 

4. L'Istituto Tesoriere garantisce un costante aggiornamento degli strumenti e delle procedure in uso 
ad eventuali adempimenti legislativi o conseguenti a innovazioni tecnologiche , nei modi, nei tempi e 
alle condizioni da concordare con il Comune e si impegna a sviluppare iniziative in accordo con il 
Comune o su istanza del Comune stesso, tese a favorire nuove tecnologie per nuove forme di 
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riscossione da mettere a disposizione dei contribuenti/utenti e nuove forme di pagamenti, inclusi 
pagamenti a fronte di fatturazioni elettroniche. 
5. Il Tesoriere è tenuto ad attivare, fin dalla data di decorrenza del servizio, gli incassi tramite RID, 
personalizzati secondo le specifiche tecniche del Comune. 
6. Il Tesoriere è tenuto a fornire al Comune in formato informatico per via telematica e in formato 
cartaceo, se richiesto, di norma entro il primo giorno lavorativo successivo alla richiesta, tutta la 
documentazione inerente il servizio, quali elaborati e tabulati, sia nel dettaglio che nei quadri 
riepilogativi; il Tesoriere è tenuto a fornire al Comune la documentazione necessaria al controllo di 
cassa trimestrale condotto dal Revisore del Conto. 
7. Il Tesoriere mette a disposizione del Comune in rete (home-banking o web-banking), il conto di 
tesoreria e qualsiasi altro conto intestato al Comune per la visualizzazione e l’estrazione di dati. 
8. Il Comune potrà altresì avvalersi del Tesoriere al fine di ottimizzare la gestione della propria 
liquidità e dell’indebitamento, attraverso il ricorso agli opportuni strumenti finanziari. 
9. Il Tesoriere provvederà gratuitamente, in nome e per conto del Comune, all’archiviazione e alla 
conservazione sostitutiva dei documenti informatici relativi al servizio di tesoreria sottoscritti con 
firma digitale, per il periodo minimo prescritto dalla legge, ai sensi del D.Lgs. 07-03-2005, n. 82 e 
successive modifiche ed integrazioni, e secondo le regole tecniche vigenti tempo per tempo; fermo 
restando la responsabilità del Tesoriere, la suddetta conservazione può essere subappaltata ad altra  
ditta …………………. 
Il Comune potrà in qualsiasi momento decidere di affidare la conservazione dei documenti 
informatici ad altro soggetto. 
10. Il Tesoriere provvederà, in nome e per conto del Comune, al rilascio dei blocchetti di buoni per i 
servizi di refezione scolastica, pasti ai dipendenti comunali e servizio SAD, previo pagamento della 
seguente commissione………… 
 
 

ART. 4 - ESTENSIONE DEL CONTRATTO DI TESORERIA 
 

1. I servizi di riscossione delle entrate e di pagamento delle spese nonché di anticipazione di cassa e 
concessione di mutui di cui agli articoli 8,10,14 e 21 si estendono agli organismi e società partecipati 
o vigilati dal Comune alle condizioni economiche previste dalla presente convenzione. 
 
 

ART.5 -COSTO DEL SERVIZIO 
 

1. Il servizio di Tesoreria è svolto gratuitamente dal Tesoriere. Sono quindi da considerarsi fornite 
senza costi per il Comune tutte le prestazioni richieste, ai sensi della presente convenzione. Restano a 
carico del Comune esclusivamente le spese dell’imposta di bollo e le spese vive (quali per esempio le 
spese postali) documentate, eventualmente sostenute dal Tesoriere al di fuori di quanto previsto dalla 
Convenzione. 
2. Il Tesoriere ha diritto al rimborso, da effettuarsi con periodicità semestrale, delle spese postali, 
nonché degli oneri fiscali. Il Tesoriere procede pertanto, di propria iniziativa, alla contabilizzazione 
sul conto di tesoreria delle predette spese, trasmettendo all’Ente apposita nota-spese. L’Ente si 
impegna ad emettere i relativi mandati con immediatezza e comunque entro il 31 dicembre. 
3. Per la riscossione di entrate patrimoniali ed assimilate nonché di contributi dovuti al Comune quali 
canoni e corrispettivi di servizi comunali, sanzioni amministrative e pecuniarie, ecc., effettuate 
mediante RID il Comune è tenuto a corrispondere al Tesoriere una commissione onnicomprensiva di 
€ ………. per ogni RID incassato e di € …….. per ogni RID insoluto. Le suddette entrate verranno 
accreditate sui conti del Comune con le seguenti valute…………………. 
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4. Il Tesoriere è tenuto a curare l’esecuzione di ogni altro servizio ed operazione bancaria non 
prevista espressamente dalla presente convenzione, né contenuti nell’offerta, eventualmente richiesti 
dal Comune, e di volta in volta concordati; i compensi a favore del Tesoriere saranno concordati 
sulla base delle condizioni più favorevoli previste per la clientela, alle condizioni già previste all’art. 
2 comma 3. 
 

ART. 6 - DURATA 
 

1. La concessione del servizio di tesoreria viene affidata dal Comune all’Istituto Tesoriere per il 
periodo dal 01/08/2015 al 31/07/2020 a tutti i patti e condizioni previsti dalla presente convenzione 
ed a quelli che in forza di legge o per accordo fra le parti potranno essere aggiunti, modificati o 
soppressi nel corso del periodo suddetto. 
2. La presente convenzione potrà essere rinnovata, d’intesa tra le parti, qualora ricorrano le 
condizioni di legge, e per una sola volta, ai sensi dell’art. 210 del D. Lgs. n. 267/2000. 
3. Alla scadenza della convenzione il Tesoriere, oltre al versamento del saldo di ogni suo debito e 
alla regolare consegna al soggetto subentrante di tutti i valori tenuti in dipendenza della gestione 
affidatagli, dovrà effettuare la consegna di carte, registri, stampati, sistemi informativi e quant’altro 
affidatogli, in custodia o in uso. 
 
 

ART. 7 - ESERCIZIO FINANZIARIO E BILANCIO DI PREVIS IONE 
 

1. L'esercizio finanziario del Comune ha durata annuale con inizio il 1° gennaio e termine il 31 
dicembre di ciascun anno: dopo tale termine non possono effettuarsi operazioni di cassa sul bilancio 
dell'anno precedente. 
2. Resta salva la regolarizzazione degli incassi avvenuti negli ultimi giorni dell'esercizio finanziario 
da effettuarsi nel minore tempo possibile, fatte salve situazioni determinate da cause esterne 
indipendenti dal Tesoriere o dal Comune; la regolarizzazione sarà comunque contabilizzata con 
riferimento all’anno precedente. 
3. Il Comune si obbliga a trasmettere, mediante trasmissione informatica dei dati, al Tesoriere il 
bilancio annuale di previsione, immediatamente dopo l’esecutività della delibera di approvazione, e 
alla chiusura dell’esercizio il Conto del Bilancio. Nel corso dell'esercizio il Comune si impegna a 
trasmettere tempestivamente, anche mediante la trasmissione informatica di dati, le deliberazioni 
esecutive che comportino variazioni al bilancio stesso o prelievi dal fondo di riserva. 
 
 

ART.8 – RISCOSSIONI 
 
1. Le entrate sono incassate dal Tesoriere in base ad ordinativi di incasso emessi dal Comune in via 
telematica (ordinativo d’incasso informatico), numerati progressivamente e sottoscritti digitalmente 
dalle persone individuate dai regolamenti vigenti dell’Ente. 
2. Il Comune si impegna a comunicare preventivamente le firme autografe, le generalità e le 
qualifiche delle persone autorizzate, nonché tutte le successive variazioni. 
3. Gli ordinativi di incasso dovranno contenere le indicazioni previste dalle norme in vigore nonché 
dal Regolamento di Contabilità; dovranno riportare l’indicazione del conto fruttifero presso il 
tesoriere o infruttifero presso la competente Sezione di tesoreria provinciale dello Stato sul quale 
accreditare la somma ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 07/08/1997, n. 279 e successive modifiche, ora 
sospeso ai sensi dell’art. 35, comma 8 e seguenti del D.L. 1/2012, convertito con L. 27/2012, con 
esclusione di ogni responsabilità in proposito del Tesoriere. 
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4. Il Tesoriere rilascia per ogni somma riscossa apposita quietanza (bolla di cassa) contrassegnata da 
numero continuativo, compilata con procedure informatiche in uso nei sistemi informatizzati di 
gestione della Tesoreria. 
5. Il Tesoriere è tenuto a fornire al Comune gli estremi identificativi delle quietanze emesse. 
6. Il Tesoriere deve accettare, anche senza autorizzazione del Comune, le somme che i terzi 
intendono versare, a qualsiasi titolo e causa, a favore del Comune stesso, rilasciando ricevuta 
contenente, oltre l'indicazione della causale del versamento, la clausola espressa “salvi i diritti del 
Comune“. Tali incassi sono trasmessi sia per via telematica che in formato cartaceo al Comune 
stesso, il quale deve emettere i relativi ordinativi di riscossione nel minor tempo possibile, fatte salve 
situazioni determinate da cause esterne indipendenti dal Tesoriere o dal Comune. 
7. Per le entrate riscosse senza ordinativo di incasso il Tesoriere non è responsabile per eventuali 
errate imputazioni sulle contabilità speciali, né della mancata apposizione di eventuali vincoli di 
destinazione. Resta inteso, comunque, che le somme verranno attribuite alla contabilità fruttifera solo 
se dagli elementi in possesso del Tesoriere risulti evidente che trattasi di entrate diverse da 
accertamenti statali, di cui all’art. 77 quater del D.L. 25/06/2008, n. 112, convertito in legge, con 
modificazioni, dall’art. 1, comma 1, L. 06 agosto 2008, n. 133. 
8. L’esazione è pura e semplice, fatta cioè senza l’onere del “non riscosso per riscosso” e senza 
l'obbligo di esperire la procedura esecutiva contro i debitori morosi da parte del Tesoriere, il quale 
non è tenuto ad intimare atti legali, restando sempre a cura del Comune ogni pratica legale ed 
amministrativa per ottenere l’incasso. 
9. In merito alle riscossioni di somme affluite sui conti correnti postali intestati al Comune e per i 
quali al Tesoriere deve essere riservata la firma di traenza, il prelevamento dai conti medesimi è 
disposto, di norma, dal Comune mediante emissione di ordinativo. Il Tesoriere esegue l'ordine di 
prelievo mediante emissione di assegno postale e accredita l’importo corrispondente sul conto di 
Tesoreria nello stesso giorno in cui avrà la disponibilità della somma prelevata. 
10. In merito alla riscossione di somme affluite su conti correnti bancari di transito intestati al 
Comune, attivati senza spese previo accordo con il Tesoriere, il prelevamento dai conti medesimi 
viene effettuato dal Tesoriere su richiesta del Comune entro il primo giorno lavorativo successivo 
alla richiesta; Il Tesoriere accredita l’importo corrispondente nel conto di tesoreria nello stesso 
giorno in cui esegue l’operazione di prelievo. 
11. Con riguardo alle entrate affluite direttamente nella contabilità speciale, il Tesoriere, appena in 
possesso dell’apposito tabulato che provvederà a richiedere alla competente Sezione di tesoreria 
provinciale dello Stato, è tenuto a rilasciare quietanza. In relazione a ciò, il Comune provvederà alle 
operazioni di regolarizzazione con emissione di ordinativi d’incasso. 
12. Il Tesoriere è tenuto ad accettare pagamenti tramite procedure automatizzate quali Bancomat, 
bonifico bancario, assegni di conto corrente bancario, assegno circolare non trasferibile intestato al 
Tesoriere del Comune di Poggio Rusco o altri mezzi concordati e autorizzati dal Comune. Gli 
eventuali versamenti effettuati con assegno dal Comune stesso, dal suo Economo o da riscuotitori 
speciali saranno accreditati al conto di tesoreria solamente quando il titolo sarà stato reso liquido 
oppure con contestuale addebito all’ente delle eventuali commissioni tempo per tempo previste per 
gli incassi della specie. 
13. Tutte le riscossioni, anche quelle effettuate tramite agenti della riscossione, concessionari, 
riscuotitori speciali, agenzie postali, c/c postali o per mezzo di altri incaricati alla riscossione saranno 
comunque versate al Tesoriere. 
 
 

ART. 9 - GESTIONE ENTRATE TRIBUTARIE E PATRIMONIALI  
 

1. Il Tesoriere dovrà provvedere alla riscossione delle entrate, presso tutte le Filiali presenti sul 
territorio: su richiesta del Comune entrate specifiche dovranno essere riscosse con accredito su 



 8

specifico conto corrente bancario. In caso di pagamenti in contanti o assegno circolare non dovrà 
essere applicata alcuna commissione all’utente. Il Tesoriere deve garantire rendicontazioni su web 
delle entrate riscosse, secondo accordi e procedure concordate con il Comune. 
2. Gli utenti dei servizi comunali possono provvedere al pagamento delle rette e/o 
tariffe/contribuzione mediante addebito permanente a mezzo domiciliazione bancaria (RID), 
personalizzati secondo le specifiche indicate dal Comune, tramite nome e cognome del debitore.  
3. Il servizio di addebito permanente a mezzo domiciliazione bancaria (RID) prevede: 

a) la trasmissione dei dati dall’Ente all’Istituto su supporto magnetico/telematico; 
b) l’addebito sul conto corrente dell’utente alla scadenza prevista nella fattura /bolletta; 
c) la lista giornaliera degli accrediti al Comune a cura dell’Istituto, visualizzabili tramite Internet, 

mediante accesso consentito alle banche dati dell’Istituto da parte dell’Ente, con possibilità di 
scaricare i dati per elaborazioni del Comune; 

d) l’elenco degli insoluti al Comune a cura dell’Istituto, visualizzabile altresì tramite Internet, 
mediante accesso consentito alle banche dati dell’Istituto da parte dell’Ente. 

13. Tutte le riscossioni, anche quelle effettuate tramite agenti della riscossione, concessionari, 
riscuotitori speciali, agenzie postali, c/c postali o per mezzo di altri incaricati alla riscossione saranno 
comunque versate al Tesoriere. 
 
 

ART. 10 – PAGAMENTI 
 
1. I pagamenti sono effettuati in base a mandati di pagamento, individuali o collettivi, emessi dal 
Comune mediante procedure informatiche a firma digitale delle persone legalmente abilitate a 
sottoscriverli (ordinativo informatico), ai sensi delle normative e dei regolamenti vigenti. 
2. Il Comune si impegna a comunicare preventivamente le firme autografe, le generalità e le 
qualifiche delle persone autorizzate, nonché tutte le successive variazioni corredando le 
comunicazioni stesse delle copie degli atti da cui derivano tali poteri. Il Tesoriere resterà impegnato 
dal giorno lavorativo successivo a quello delle comunicazioni stesse. 
3. L’estinzione dei mandati ha luogo nel rispetto della legge e secondo le indicazioni fornite dal 
Comune con assunzione di responsabilità da parte del Tesoriere che ne risponde con tutte le proprie 
attività e con il proprio patrimonio sia nei confronti del Comune sia dei terzi creditori in ordine alla 
regolarità delle operazioni di pagamento eseguite. 
4. I mandati di pagamento devono contenere le indicazioni previste dalle norme in vigore nonché dal 
Regolamento di Contabilità del Comune. 
5. Il Tesoriere non può dar corso al pagamento di mandati che risultino irregolari in quanto privi di 
uno qualsiasi degli elementi sopra elencati, non sottoscritti dalla persona a ciò tenuta, ovvero che 
presentino discordanze tra la somma scritta in cifra e quella scritta in lettere. E’ vietato il pagamento 
di mandati provvisori o annuali complessivi. 
6. Il Tesoriere, anche in assenza della preventiva emissione del relativo mandato effettua i pagamenti 
derivanti da delegazioni di pagamento e su richiesta del Responsabile del Servizio Finanziario o di 
un suo delegato, i pagamenti derivanti da obblighi tributari, da somme iscritte a ruolo nonché quelli 
relativi a spese ricorrenti, come canoni di utenze, rate assicurative, abbonamenti, mutui, stipendi, 
contributi previdenziali e altro, nonché da ogni altra spesa per la quale sia necessario disporre il 
pagamento in base al contratto o a disposizioni di legge. Gli ordinativi a copertura di dette spese 
devono essere emessi nel minor tempo possibile. Il Tesoriere, inoltre, darà luogo anche in mancanza 
di emissione di regolare mandato, a tutti i pagamenti che per disposizione di legge fanno carico al 
Tesoriere stesso. 
7. L’estinzione dei mandati potrà avvenire, con espressa annotazione sui titoli, secondo le scelte 
operate dal creditore mediante: 

a) contanti, come specificato nel dettaglio al successivo punto 13; 
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b) accreditamento in conto corrente bancario o postale; 
c) commutazione in assegno circolare non trasferibile o assegni quietanza a favore del creditore, 

da spedire allo stesso con lettera raccomandata; 
d) commutazione in vaglia postale ordinario o telegrafico o in assegno postale localizzato; 
e) mediante girofondi a favore di enti intestatari di contabilità speciale presso la stessa Sezione di 

Tesoreria provinciale dello Stato; 
f) altri mezzi di pagamento eseguibili nei circuiti bancari o postale. 

8. Il Tesoriere esegue i pagamenti, per quanto attiene alla competenza entro i limiti dei rispettivi 
stanziamenti di bilancio approvato e reso esecutivo nelle forme di legge e per quanto attiene ai 
residui entro i limiti delle somme risultanti da apposito elenco fornito dal Comune. 
9. Il Tesoriere estingue i mandati secondo le modalità indicate dal Comune; in assenza di una 
indicazione specifica è autorizzato ad effettuare il pagamento ai propri sportelli o mediante l’utilizzo 
di altri mezzi equipollenti offerti dal sistema bancario. 
10. I mandati di pagamento emessi in eccedenza dei fondi stanziati in bilancio non devono essere 
ammessi ai pagamento, non costituendo, in tal caso, titoli legittimi di discarico per il Tesoriere. 
11. I pagamenti sono eseguiti utilizzando i fondi disponibili ovvero utilizzando l’anticipazione di 
tesoreria deliberata e richiesta dal Comune “nelle forme di legge” e libera da eventuali vincoli. Si 
intendono fondi disponibili le somme libere da vincoli di destinazione o quelle a specifica 
destinazione il cui utilizzo è stato espressamente autorizzato dal Comune nelle forme di legge. 
12. I mandati sono ammessi al pagamento presso gli sportelli del Tesoriere, di norma, a partire dal 
giorno lavorativo successivo a quello della consegna al Tesoriere medesimo. In caso di pagamento 
da eseguirsi in termine fisso indicato dal Comune sul mandato, quest’ultimo deve consegnare i 
mandati entro e non oltre il secondo giorno lavorativo precedente alla scadenza, tranne casi di 
particolare urgenza segnalati dal Comune e concordati con il tesoriere. In caso di inadempimento 
eventuali sanzioni pecuniarie ed interessi di mora saranno a carico del Tesoriere. Qualora invece il 
pagamento debba effettuarsi mediante trasferimento di fondi a favore di Ente intestatario di 
contabilità speciale aperta presso la stessa Sezione di Tesoreria provinciale dello Stato, il Comune si 
impegna a trasmettere i mandati al Tesoriere entro il terzo giorno lavorativo bancario precedente il 
giorno di scadenza. L’addebito del conto di tesoreria per le somme pagate viene effettuato nello 
stesso giorno del pagamento. 
13. I mandati sono pagabili nei termini di legge allo sportello del Tesoriere e delle filiali del 
Tesoriere a mani proprie del beneficiario, contro il ritiro di regolari quietanze. I pagamenti a favore 
di persone giuridiche o di associazioni devono indicare il nominativo della persona fisica autorizzata 
a dare quietanza per conto della stessa. 
14. I giorni di valuta per pagamenti su conti correnti bancari intestati a beneficiari su filiali del 
Tesoriere vengono stabiliti in _____giorni e quelli su altri istituti in ______ giorni. 
15. Il Tesoriere, purché debitamente preavvisato dall’Ente degli importi da pagare e delle relative 
scadenze come disciplinati da convenzione, sarà ritenuto responsabile dei ritardi nei pagamenti 
effettuati e dovrà quindi rispondere delle eventuali indennità di mora addebitate all’Ente stesso. 
16. Le spese inerenti all’esecuzione dei pagamenti di cui all’art. 185 lettera h) del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267 saranno, di norma a carico dei beneficiari, ai quali dovranno essere applicate 
le migliori condizioni previste per la primaria clientela degli Istituti tesorieri (D.Lgs. 01/09/1993 n. 
385 e sue modificazioni ed integrazioni). Pertanto, salvo diverse disposizioni dell’Ente, il Tesoriere è 
autorizzato a trattenere dall’importo nominale del mandato l’ammontare delle spese in questione ed 
alla mancata corrispondenza fra la somma definitivamente versata e quella del mandato medesimo 
sopperirà formalmente l’indicazione sul titolo, sia dell’importo delle spese che del netto pagato; 
17. La commissione a carico dei beneficiari per accrediti mediante bonifico bancario su conti 
correnti di filiali del Tesoriere dovrà essere pari a zero Euro, mentre le commissioni per bonifici su 
conti correnti intestati a beneficiari su altri istituti saranno fissate in: 
- Euro zero per pagamenti di importo inferiore o uguale a Euro 1.000,00 
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- Euro ……… per pagamenti di importo superiore a Euro 1.000,00 
fermo restando l’esenzione da alcuna commissione per accrediti di stipendi ai dipendenti dell’Ente, 
per bonifici a altri Enti pubblici, per pagamenti di rate di mutui e boc, ritenute sindacali, utenze, 
assicurazioni, abbonamenti. 
18. Il Tesoriere provvede ad estinguere i mandati che al 31 dicembre di ogni anno dovessero 
rimanere inestinti, commutandoli d’ufficio in assegni postali localizzati, oppure utilizzando altri 
mezzi equivalenti offerti dal sistema bancario o postale. 
19. Il Comune si impegna a non presentare o trasmettere al Tesoriere mandati oltre la data del 23 
dicembre, ad eccezione di quelli relativi ai pagamenti aventi scadenza perentoria successiva a tale 
data, di quelli che hanno come beneficiario i soggetti di cui all’art. 4 della presente convenzione ed 
eventuali pagamenti che si rendono necessari per il rispetto delle norme di finanza pubblica. 
20. L’Ente avrà cura di evidenziare, sull’ordinativo di pagamento eventuali scadenze di pagamento 
previste dalla legge o concordate con il creditore, per consentire al Tesoriere di darne esecuzione 
entro i termini richiesti. Il Comune avrà altresì cura di evidenziare i vincoli ai pagamenti per 
reversali da introitare. 
21. L’Ente non può disporre pagamenti con assegnazioni di valute antergate o postergate e il 
Tesoriere non le può comunque prendere in considerazione; in tal caso è pertanto sollevato da 
qualsiasi responsabilità sia nei confronti dell’Ente sia nei confronti di terzi. 
22. A comprova e discarico dei pagamenti effettuati, il Tesoriere allega al mandato la quietanza del 
creditore ovvero provvede ad annotare sui relativi mandati gli estremi delle operazioni effettuate. 
Per i mandati estinti a mezzo assegno circolare il Tesoriere si impegna a richiesta dell’ente a fornire 
tutte le informazioni necessarie ad attestare l’avvenuto pagamento degli assegni medesimi. Il 
Tesoriere si obbliga a riaccreditare all’Ente l’importo degli assegni circolari eventualmente ritornati 
per irreperibilità degli intestatari. In alternativa ed ai medesimi effetti, il Tesoriere provvede ad 
annotare gli estremi del pagamento effettuato su documentazione meccanografica, da consegnare al 
Comune unitamente ai mandati pagati in allegato al proprio rendiconto. 
23. Il Tesoriere risponde nei confronti del Comune del buon fine delle operazioni di pagamento. 
24. Su richiesta del Comune il Tesoriere è tenuto a fornire gli estremi di qualsiasi pagamento 
eseguito, nonché la relativa prova documentale. 
25. Gli importi dei pagamenti che per un qualsiasi motivo non siano stati riconosciuti o effettuati 
dagli istituti di credito o dalla posta sono riversati in tesoreria. 
26. Con riguardo ai pagamenti relativi ai contributi previdenziali, il Comune si impegna a produrre, 
contestualmente ai mandati di pagamento delle retribuzioni del proprio personale, anche quelli 
relativi al pagamento dei contributi suddetti, corredandoli della disposizione di pagamento a mezzo 
bonifico bancario o altra modalità stabilita da norme. Il Tesoriere, al ricevimento dei mandati 
procede al pagamento degli stipendi ed accantona le somme necessarie per il pagamento dei 
corrispondenti contributi entro la scadenza di legge ovvero vincola l'anticipazione di tesoreria. 
27. Per quanto concerne il pagamento delle rate di mutui o prestiti obbligazionari garantiti da 
delegazioni di pagamento, il Tesoriere a seguito della notifica ai sensi di legge delle delegazioni 
medesime, ha l’obbligo di effettuare in tempo utile per il rispetto delle scadenze, gli accantonamenti 
necessari. Qualora per insufficienza di entrate il Tesoriere non abbia potuto precostituire i necessari 
accantonamenti per il pagamento delle rate dei mutui ed altre spese obbligatorie per legge, potrà 
attingere i mezzi finanziari occorrenti a valere sull’anticipazione di Tesoreria di cui al successivo art. 
14. 
28. Le somme relative al pagamento degli stipendi vengono accreditate entro il 27 di ogni mese o 
nella giornata precedente se questi ricade in giornata festiva o non lavorativa, con valuta compensata 
nei confronti delle banche con cui i dipendenti intrattengono rapporti di conto corrente, senza 
commissioni o altri oneri a carico del dipendente. 
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29. Il pagamento in contanti della retribuzione al personale dipendente, senza addebito di alcuna 
commissione, deve avvenire presso qualunque filiale dell’Istituto e, all’interno di ogni filiale, presso 
qualunque sportello appositamente predisposto al fine di assicurare un servizio efficiente. 
30. Il Tesoriere è esonerato da responsabilità: 

a) per errori nell’individuazione o ubicazione del creditore, qualora ciò sia dipeso da errore o 
incompletezza dei dati forniti dall’Ente; 

b) qualora non possa effettuare pagamenti per mancanza di fondi liberi e non sia altresì possibile 
ricorrere all’anticipazione di Tesoreria, in quanto già utilizzata o comunque vincolata, ovvero 
non richiesta ed attivata nelle forme di legge. 

 
ART. 11 – TRASMISSIONE ORDINATIVI DI INCASSO, MANDA TI DI PAGAMENTO E 

AVVISI 
 

1. Sia gli ordinativi di incasso che i mandati di pagamento saranno trasmessi dal Comune all’Istituto 
Tesoriere per via telematica mediante ordinativi informatici a firma digitale secondo le vigenti 
normative in materia, elencati in distinte riassuntive. 
 
 

ART. 12 - OBBLIGHI DEL TESORIERE 
 
1. Il Tesoriere cura la tenuta di una contabilità atta a registrare cronologicamente i movimenti attivi e 
passivi di cassa, da riepilogarsi sistematicamente nel giornale di cassa, ai fini di una chiara 
rilevazione contabile delle operazioni di Tesoreria. 
2. Il Tesoriere dovrà trasmettere giornalmente al Comune mediante connessione informatica con il 
sistema informativo del Comune stesso, mediante pubblicazione sul web bancario, il documento di 
cassa (cd. giornaliera) da cui risultino: 

a) gli ordinativi di riscossione ricevuti con distinzione tra ordinativi estinti e da riscuotere; 
b) le riscossioni effettuate senza ordinativo; 
c) gli ordini di pagamento ricevuti, distinguendo gli ordini estinti e quelli da pagare; 
d) i pagamenti effettuati senza mandato; 
e) la giacenza di cassa presso il Tesoriere e l'importo dei fondi vincolati alla medesima data; 
f) la giacenza di cassa presso la Tesoreria Provinciale dello Stato risultante in contabilità speciale 

infruttifera a conclusione della giornata. 
Il Tesoriere dovrà inoltre: 

a) inviare all’Ente, con la richiesta di rimborso, una nota dei bolli applicati ai mandati e alle 
quietanze non rimborsabili dai percepenti; 

b) registrare il carico e lo scarico dei titoli dell’Ente nonché dei titoli depositati a cauzione da 
terzi; 

c) provvedere alle debite scadenze, in base agli avvisi pervenuti ed ai mandati di pagamento 
disposti con i relativi documenti allegati, ai versamenti dei contributi obbligatori dovuti alle 
Casse Pensioni ed agli Enti di Previdenza. 

3. Il Tesoriere è obbligato a conservare il giornale di cassa, i verbali di verifica e le rilevazioni 
periodiche di cassa. 
4. Il Tesoriere, provvede alla compilazione e trasmissione ai Ministeri competenti dei dati periodici 
sui flussi di cassa, secondo le prescrizioni del sistema SIOPE. 
5. In caso di sciopero dei propri dipendenti il Tesoriere è tenuto a darne comunicazione scritta al 
Comune in via preventiva e tempestiva. 
6. Il Tesoriere è altresì tenuto ad assicurare un servizio ridotto limitatamente a situazioni di servizi 
programmati e non procrastinabili e di servizi essenziali, onde evitare che la loro interruzione crei 
grave danno all’immagine del Comune. 
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ART. 13 – SPONSORIZZAZIONE 
 

1 - Il tesoriere verserà annualmente al Comune una somma di €______________ al netto degli oneri 
fiscali, a titolo di sponsorizzazione da destinare al sostegno di iniziative in campo sociale, sportivo, 
educativo, culturale, ed ambientale. Il programma delle iniziative dovrà essere preventivamente 
comunicato dal Comune al Tesoriere da esso positivamente riconosciuto come veicolo pubblicitario 
per l’Istituto stesso: i rapporti tra Comune e la banca saranno regolati da apposito contratto di 
sponsorizzazione, ai sensi dell’art.119 del D. Lgs. n. 267/2000. 

 
ART. 14 - ANTICIPAZIONI DI TESORERIA 

 
1. II Tesoriere, su richiesta del Comune, presentata di norma all’inizio dell’esercizio finanziario 
unitamente alla delibera dell’Organo esecutivo, è tenuto, per sopperire a momentanee esigenze di 
cassa, dopo che siano state utilizzate anche le somme a specifica destinazione nei limiti e con le 
modalità consentite dall’art. 195 del D.Lgs. n. 267/200, a concedere anticipazioni di tesoreria entro il 
limite massimo dei tre dodicesimi delle entrate afferenti ai primi tre titoli di bilancio di entrata 
accertate nel consuntivo del penultimo anno precedente. L’utilizzo dell’anticipazione ha luogo, di 
volta in volta, limitatamente alle somme strettamente necessarie per sopperire a momentanee 
esigenze di cassa. L’anticipazione viene gestita attraverso apposito conto corrente bancario, il cui 
utilizzo avviene mediante addebiti a tale conto e contemporanei accrediti del conto di tesoreria. 
2. Il Comune deve prevedere in bilancio gli stanziamenti necessari per l’utilizzo e il rimborso 
dell’anticipazione, nonché per il pagamento dei relativi interessi nella misura pari al tasso debitore di 
cui all’art. 17 della presente convenzione. 
3. Il Tesoriere provvederà a ridurre e/o estinguere l’anticipazione eventualmente utilizzata, con 
addebiti sul conto di tesoreria ed accrediti sul conto corrente, non appena vengano acquisiti gli 
introiti non soggetti a vincolo di specifica destinazione. In relazione a ciò il Comune, su indicazione 
del Tesoriere, provvede all’emissione dei relativi ordinativi di incasso e mandati di pagamento. Alle 
operazioni di addebito e di accredito del conto corrente verranno attribuite le valute rispettivamente 
riferite alla data del pagamento e della riscossione. 
4. L’Ente intende avvalersi della facoltà di cui all’art. 195 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 
267 in ordine all’utilizzo di somme con vincolo di specifica destinazione per l’effettuazione di spese 
relative alla gestione corrente. Il Tesoriere dovrà pertanto procedere a rendere indisponibile un 
ammontare corrispondente dell’anticipazione di tesoreria. In corrispondenza dei primi incassi, che 
consentiranno la ricostituzione dei vincoli, l’anticipazione sarà resa nuovamente disponibile. 
 
 

ART.15 - RESA DEL CONTO FINANZIARIO 
 
1. Il Tesoriere, entro 30 giorni dalla chiusura dell’esercizio, o altro termine previsto dalle normative 
vigenti, rende al Comune, su modello conforme a quello approvato con D.P.R. n. 194/1996, il 
“Conto del tesoriere”, corredato dagli allegati di svolgimento per ogni singola voce di bilancio, dagli 
ordinativi di riscossione e dai mandati di pagamento, dalle relative quietanze ovvero dai 
documenti meccanografici contenenti gli estremi delle quietanze medesime ed eventuali altri 
documenti richiesti dalla Corte dei Conti. 
2. Il Comune controlla il Conto del Tesoriere, ne effettua il riscontro con i dati contabili risultanti 
dalla contabilità finanziaria, notificando eventuali discordanze al Tesoriere che provvede alle 
correzioni del caso, e parifica i dati e i valori riportati dal Conto del Tesoriere con quelli risultanti 
dalle equivalenti scritture tenute presso il Comune. 
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3. Il Comune si obbliga a trasmettere al Tesoriere la delibera esecutiva di approvazione del conto del 
bilancio, il decreto di discarico della Corte dei Conti e/o gli eventuali rilievi mossi in pendenza di 
giudizio di conto, nonché la relativa comunicazione in ordine all’avvenuta scadenza dei termini 
di cui all’art. 2 della L. n. 20/1994. 
 
 

ART. 16 - VERIFICHE ED ISPEZIONI 
 

1. Il Comune ha diritto di procedere a verifiche di cassa ordinarie e straordinarie e dei valori dati in 
custodia come previsto dagli artt. 223-224 del D.Lgs. n. 267/2000 ed ogni qualvolta lo ritenga 
necessario ed opportuno. Il Tesoriere deve all’uopo esibire ad ogni richiesta i registri, i bollettari e 
tutte le carte contabili relative alla gestione della tesoreria. 
2. Il Revisore del Conto ha accesso ai documenti relativi alla gestione del servizio di tesoreria: di 
conseguenza previa comunicazione da parte del Comune del nominativo del suddetto soggetto, lo 
stesso può effettuare sopralluoghi presso gli uffici ove si svolge il servizio di tesoreria. In pari modo 
si procede per le verifiche effettuate dal Responsabile del Servizio Finanziario o da altro funzionario 
del Comune appositamente autorizzato. 
3. Il Responsabile del Servizio Finanziario del Comune ha facoltà ispettive in qualunque momento 
sulla documentazione e contabilità inerenti il servizio di tesoreria ed è il referente diretto del 
Tesoriere all’interno del Comune. 
 
 

ART. 17 - TASSO DEBITORE E CREDITORE 
 

1. Sulle anticipazioni ordinarie di tesoreria, di cui al precedente articolo 14, viene applicato un tasso 
di interesse pari al tasso di interesse variabile pari all’Euribor a tre mesi (tasso 365) riferito alla 
media del mese precedente (che verrà pubblicato sulla stampa specializzata), aumentato/diminuito di 
punti …….. %, con liquidazione trimestrale degli interessi. 
2. Il Tesoriere procede, pertanto, di sua iniziativa alla contabilizzazione sul conto di tesoreria degli 
interessi a debito per l’Ente eventualmente maturati nel trimestre precedente, trasmettendo al 
Comune l'apposito riassunto scalare. L’Ente emetterà tempestivamente il relativo mandato di 
pagamento a “regolarizzazione”. 
3. Sulle anticipazioni di che trattasi non viene richiesta alcuna commissione sul massimo scoperto. 
4. Resta inteso che eventuali anticipazioni a carattere straordinario, che dovessero essere autorizzate 
da specifiche leggi e che si rendesse necessario concedere durante il periodo di gestione del servizio, 
saranno regolate alle stesse condizioni indicate nel precedente comma. 
5. Sulle disponibilità, giacenze e depositi comunque costituiti presso il Tesoriere il tasso di interesse 
da riconoscere a favore del Comune è pari al tasso variabile Euribor a tre mesi (tasso 365) riferito 
alla media del mese precedente (che verrà pubblicato sulla stampa specializzata), 
aumentato/diminuito di punti …….. %, con liquidazione trimestrale degli interessi. 
6. Le riscossioni del mese di dicembre dovranno comunque avere valuta non oltre il 31/12 dell’anno 
di competenza. Salvo il rimborso degli oneri fiscali, nessuna spesa è dovuta per la tenuta e la 
gestione dei conti relativi a disponibilità, giacenze, depositi intestati al Comune e per le operazioni 
poste in essere. 
 
 

ART. 18 - AMMINISTRAZIONE TITOLI E VALORI 
 

1. Il Tesoriere assume in custodia ed amministrazione i titoli ed i valori di proprietà del Comune nel 
rispetto delle norme vigenti in materia di deposito dei titoli. 
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2. Il Tesoriere custodisce ed amministra, altresì, con le modalità di cui al comma precedente, i titoli 
ed i valori depositati da terzi per cauzione a favore del Comune. 
3. Le somme derivanti da depositi effettuati da terzi per spese contrattuali, d’asta e cauzionali sono 
incassate dal Tesoriere contro il rilascio di specifica quietanza di tesoreria. 
4. I prelievi e le restituzioni sui predetti depositi sono disposti dal Responsabile del Servizio 
finanziario con ordinativi sottoscritti dallo stesso, emessi sul Tesoriere che li eseguirà con rilascio di 
quietanza. 
5. L’amministrazione di titoli e valori in deposito viene svolta dal tesoriere a titolo gratuito. 
 
 

ART. 19 – FIDEIUSSIONI 
 
1. Il Tesoriere, a fronte di obbligazioni di breve periodo assunte dal Comune può, a richiesta, 
rilasciare garanzia fideiussoria a favore dei terzi creditori. L’attivazione di tale garanzia è correlata 
all'apposizione del vincolo di una quota corrispondente dell’anticipazione di tesoreria. 
 
 

ART. 20 - UTILIZZO DI SOMME A SPECIFICA DESTINAZION E 
 

1. Il Comune intende avvalersi della facoltà di cui all’art. 195 del Decreto Legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 in ordine all’utilizzo di somme con vincolo di specifica destinazione per l’effettuazione 
di spese relative alla gestione corrente. Il Tesoriere dovrà pertanto procedere a rendere indisponibile 
un ammontare corrispondente dell’anticipazione di tesoreria. In corrispondenza dei primi incassi, che 
consentiranno la ricostituzione dei vincoli, l’anticipazione sarà resa di nuovo disponibile. 

 
 

ART.21 CONCESSIONE MUTUI 
 

1. Il Tesoriere si impegna a concedere su richiesta del Comune mutui o finanziamenti a lungo 
termine per investimenti, anche ai soggetti di cui all’art. 4 con garanzia fideiussoria del comune, per 
un plafond annuo non superiore a Euro 150.000,00 cumulabili per gli anni di durata della 
convenzione ed ammortizzabili in 15 anni alle seguenti condizioni: 

a) per il tasso variabile: Euribor a tre mesi maggiorato di uno spread pari a punti …………, i tassi 
di interesse così determinati non devono essere superiori a quelli previsti dal Decreto del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze nel tempo vigenti; 

b) per il tasso fisso: IRS – Interest Rate Swap di durata equivalente maggiorato di uno spread di 
punti …………; i tassi di interesse così determinati non devono essere superiori a quelli 
previsti dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze nel tempo vigenti. 

2. Sui mutui in questione non graveranno spese di istruttoria, né oneri per l’estinzione anticipata se 
regolati a tasso variabile. Gli interessi di preammortamento saranno corrisposti sulle somme erogate 
nel periodo intercorrente dalla data di stipula del contratto di mutuo a quella di decorrenza 
dell’ammortamento a fronte della emissione dei titoli di spesa a valere sul mutuo, con un tasso pari a 
quello dell’ammortamento. 
 
 

ART 22 - OBBLIGHI DEL COMUNE 
 

1. Il Comune trasmette al Tesoriere i seguenti documenti ed informazioni: 
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a) all’inizio di ciascun esercizio finanziario, il bilancio di previsione, gli estremi della relativa 
delibera di approvazione e la sua esecutività, nonché le successive deliberazioni esecutive 
relative a storni, prelievi dal fondo di riserva e variazioni di bilancio; 

b) la delibera esecutiva di approvazione del rendiconto, nonché eventuali rilievi effettuati; 
c) copia del regolamento di contabilità; 
d) copia dell’atto di nomina del personale incaricato del Servizio di cassa economale; 
e) firma autografa con le generalità e le qualifiche delle persone autorizzate a firmare gli ordini di 

riscossione ed i mandati di pagamento nonché le eventuali variazioni che potranno intervenire 
per decadenza o nomina, corredando le comunicazioni stesse delle copie degli atti da cui 
derivano tali poteri. Il Tesoriere resterà impegnato dal giorno lavorativo successivo a quello 
delle comunicazioni stesse. 

Nel caso in cui gli ordini di riscossione e i titoli di spesa siano firmati dai sostituti, si intende che 
l’intervento dei medesimi è dovuto all’assenza o all’impedimento dei titolari. 
 
 
ART. 23 - GARANZIE PER LA REGOLARE GESTIONE DEL SER VIZIO DI TESORERIA 

 
1. Per eventuali danni causati al Comune affidante e/o a terzi il Tesoriere, a norma dell’art. 211 del 
D.Lgs. n. 267/2000, risponde con tutte le proprie attività e con il proprio patrimonio. Il Tesoriere è 
responsabile di ogni somma e valore dallo stesso trattenuti in deposito ed in consegna per conto del 
Comune nonché per tutte le operazioni comunque attinenti al servizio di tesoreria. 
 
 

ART. 24 - PROCEDURA DI CONTESTAZIONE DI INADEMPIMEN TO 
 

1. Ogni violazione alle modalità pattuite di svolgimento del servizio da parte del Tesoriere sarà 
contestata in forma scritta dal Comune al Referente indicato dal Tesoriere al momento della 
sottoscrizione del contratto. 
2. Il Referente dovrà far pervenire entro i 10 giorni solari dalla ricezione della contestazione, le 
proprie controdeduzioni.  
 
 

ART. 25 - MODIFICA DELLE CONDIZIONI OFFERTE IN SEDE  DI GARA 
 

1. Poiché le condizioni offerte in sede di gara hanno determinato l’affidamento della presente 
concessione è vietata la modifica unilaterale delle stesse da parte della banca per tutta la durata 
contrattuale. 
2. Le parti si impegnano, nel caso di ripristino del regime di tesoreria unica “mista” , ad incontrarsi e 
ad individuare le condizioni economicamente più vantaggiose per l’Amministrazione Comunale sulla 
base di apposita indagine di mercato da questa condotta sugli istituti di credito presenti sul territorio 
comunale. Il tesoriere si impegna a proseguire il servizio alle migliori condizioni accertate con la 
suddetta indagine di mercato ovvero a recedere dal contratto nel caso in cui non ritenga accettabili le 
condizioni proposte. 
3. l’inadempimento di una qualsiasi delle condizioni presentate in sede di offerta, costituisce causa 
risolutiva espressa del contratto, fatto salvo l’inadempimento temporaneo. 
4. Non si dà luogo alla risoluzione del contratto nel caso gli inadempimenti derivino da cause di 
forza maggiore, non dipendenti dal Tesoriere stesso, opportunamente documentate. 
5. L’applicazione nei confronti del Comune di commissioni o tassi diversi da quelli offerti in sede di 
gara sono illegittime e pertanto si intendono come non avvenute; il Tesoriere è obbligato a restituire 
quanto eventualmente indebitamente prelevato in eccesso. 
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6. Fatto salvo quanto previsto nel comma 4, alla terza inadempienza nel corso di un semestre delle 
condizioni offerte in sede di gara il Comune può procedere alla risoluzione del contratto in danno del 
Tesoriere; alla sesta inadempienza il contratto è risolto di diritto sempre in danno del Tesoriere. 
 
 

ART. 26 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
 

1. Il Tesoriere è tenuto ad osservare tutte le condizioni previste nella presente convenzione per 
l’espletamento del servizio concesso, nonché dalla normativa vigente. 
2. Il Comune, previa diffida in forma scritta e notificata al tesoriere a mezzo raccomandata con 
avviso di ricevimento presso la sede legale da questi indicata, fatto salvo quanto previsto negli altri 
articoli, si riserva la facoltà di risolvere anticipatamente il contratto, ai sensi degli artt.1456 e 
seguenti del c.c. nei seguenti casi: 

a) interruzione parziale o totale del servizio senza giustificati motivi; 
c) mancata regolarizzazione da parte del Tesoriere a seguito della violazione degli obblighi 

retributivi, previdenziali, contributivi e assicurativi del personale; 
d) inottemperanza alle norme per la sicurezza dell’ambiente di lavoro; 
e) cessione totale o parziale del contratto, fatto salvo quanto previsto dall’art 116 del D.Lgs. 

163/06, ovvero sub-concessione in quanto non previste ai sensi dell’art. 31 della convenzione; 
f) fallimento, avvio della procedura per il concordato preventivo o di altra procedura concorsuale 

che dovesse coinvolgere il Tesoriere; 
3. La risoluzione anticipata diventerà efficace a seguito della comunicazione scritta di cui al punto 2 
del presente articolo. La risoluzione anticipata consente al Comune di concedere a terzi il servizio di 
tesoreria, fermo restando la richiesta di risarcimento per il danno subito. In caso di risoluzione 
anticipata al Tesoriere non spetta alcun genere di risarcimento per la cessazione anticipata del 
servizio. 
4. Il Comune si riserva inoltre la facoltà, nei casi di giusta causa, di recedere unilateralmente dal 
contratto in qualsiasi momento, dandone preavviso di almeno 30 giorni solari, presso la sede legale 
da questi indicata tramite raccomandata con avviso di ricevimento. Per giusta causa si intende, a 
titolo esemplificativo e non esaustivo, il verificarsi di uno dei sottoindicati eventi: 

a) qualora sia stato depositato contro il Tesoriere un ricorso ai sensi della legge fallimentare o di 
altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la 
liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il 
concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, 
custode o soggetto avente simili funzioni, il quale rientri in possesso dei beni o venga 
incaricato della gestione degli affari del Tesoriere; 

b) qualora il Tesoriere perda i requisiti minimi richiesti per l’affidamento del servizio e comunque 
quelli previsti dagli atti di gara; 

c) qualora taluno dei componenti l’Organo di Amministrazione o l’Amministratore delegato del 
Tesoriere siano condannati, con sentenza passata in giudicato, per delitti contro la Pubblica 
Amministrazione, l’ordine pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero siano assoggettati 
alle misure di prevenzione previste dalla normativa antimafia; 

d) qualora nel corso della convenzione venga a cessare per l’Ente l’obbligo giuridico di 
provvedere al servizio in oggetto; in tale caso al Tesoriere non spetta alcun genere di 
risarcimento per la cessazione anticipata del servizio; 

e) per pubblico interesse. 
5. Il Tesoriere dovrà comunque garantire un’attiva collaborazione in funzione della fase di 
transizione della concessione del servizio ad altro soggetto indicato dal Comune. 
6. In caso di recesso per giusta causa il Tesoriere rinuncia espressamente, secondo la formula ora per 
allora, a qualsiasi pretesa risarcitoria o indennizzo o rimborso delle spese sostenute. 
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7. In caso di cessazione anticipata del servizio per qualsivoglia motivo, il Comune si impegna ad 
estinguere immediatamente ogni esposizione debitoria derivante da eventuali anticipazioni concesse 
dal Tesoriere, obbligandosi, in via subordinata, all’atto del conferimento dell’incarico al Tesoriere 
subentrante, a far assumere a quest’ultimo tutti gli obblighi inerenti le anzidette esposizioni debitorie, 
gli impegni di firma rilasciati nell’interesse del Comune, le delegazioni di pagamento relative ai 
mutui e prestiti notificate ai sensi dell’art. 206 del D.Lgs. n. 267/2000. 
 
 

ART. 27 - RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PER SONALI EX ARTT. 4, 
LETT. G) E 29 DEL D.LGS. N. 196/2003 

 
1. Il Comune di Poggio Rusco, ai sensi degli artt. 4, lett. g) e 29 del D.Lgs. del 30/06/2003, n.196, 
nomina il Tesoriere responsabile del trattamento dei dati personali per l’ambito di attribuzioni, 
funzioni e competenze applicative degli obblighi del contratto. In qualità di Responsabile del 
trattamento dei dati, il Tesoriere ha il compito e la responsabilità di adempiere a tutto quanto 
necessario per il rispetto delle disposizioni della normativa vigente in materia e di osservare 
scrupolosamente quanto in essa previsto. 
2. In particolare i compiti e la responsabilità del Responsabile del trattamento dei dati sono: 

a) verificare e controllare che nell’ambito dell’esecuzione delle obbligazioni contrattuali il 
trattamento dei dati sia effettuato ai sensi e nei limiti degli artt.11, 18, 19, 20, 21, 22 e 31 del 
D.Lgs. 196/2003 e coordinarne tutte le operazioni; 

b) eseguire i trattamenti funzionali ai compiti attribuiti in modo non incompatibile con le finalità 
per cui i dati sono stati raccolti e solo ed esclusivamente per eseguire i compiti e l’incarico 
attribuiti. Qualora sorgesse la necessità di trattamenti su dati personali diversi ed eccezionali 
rispetto a quelli normalmente eseguiti, il responsabile dovrà informare immediatamente il 
Comune nella persona del Responsabile Area Economico Finanziaria; 

c) individuare, nell’ambito della propria struttura aziendale, gli incaricati del trattamento dei dati 
ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. n. 196/2003 in relazione al personale che effettuerà i servizi 
oggetto del contratto; i nominativi di tali incaricati dovranno essere comunicati al Comune; 

d) impartire le disposizioni organizzative e operative e fornire agli incaricati le istruzioni per il 
corretto, lecito, pertinente e sicuro trattamento dei dati in relazione ai compiti loro assegnati, 
avendo riguardo che gli stessi abbiano accesso ai soli dati personali la cui conoscenza sia 
strettamente necessaria per eseguire i compiti attribuiti, ed eseguendo gli opportuni controlli; 

e) adottare le misure e disporre gli interventi necessari per la sicurezza del trattamento dei dati, 
sulla base delle presenti direttive e di altre che fossero successivamente impartite; 

f) consentire al Comune verifiche periodiche circa l’adeguatezza e l’efficacia delle misure di 
sicurezza adottate ed il rispetto delle norme di legge. 

 
 

ART. 28 – REFERENTI 
 

1. Il Tesoriere dovrà nominare un proprio Referente Tecnico dandone contestuale comunicazione 
scritta al Comune ai sensi dell’art. 3 comma 2 della presente convenzione. Lo stesso dovrà avvenire 
in caso di sostituzione con altro Referente. Al Referente saranno indirizzate contestazioni, 
segnalazioni, richieste e quant'altro ritenuto necessario. Il Referente dovrà essere sempre reperibile 
durante le ore di svolgimento del servizio. Tutte le comunicazioni formali relative alle contestazioni 
riguardanti le modalità di esecuzione del contratto saranno trasmesse al Referente presso il domicilio 
eletto e in tal modo si intenderanno come validamente effettuate al Tesoriere; 
2. Il Tesoriere dovrà nominare inoltre, un proprio Referente delle tecnologie informatiche dandone 
contestuale comunicazione scritta al Comune. Lo stesso dovrà avvenire in caso di sostituzione con 
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altro Referente. A tale referente tecnico dovranno essere indirizzate tutte le comunicazioni 
concernenti i collegamenti e le procedure informatiche e telematiche. 
3. Qualora il Comune rilevasse gravi inadempimenti dei referenti del Tesoriere di cui ai commi 1 e 2 
potrà chiederne la tempestiva sostituzione. 
4. Il Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria del Comune di Poggio Rusco è Referente 
incaricato di procedere a tutte le comunicazioni necessarie alla corretta esecuzione del contratto. 
5 Il Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria del Comune di Poggio Rusco nominerà un 
Referente incaricato di presidiare gli aspetti concernenti i collegamenti e le procedure informatiche e 
telematiche. 
 

ART. 29 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E DI SU BCONCESSIONE DEL 
SERVIZIO 

 
1. E’ vietato al Tesoriere subconcedere, in tutto o in parte, il servizio, fatto salvo per l’eventuale 
subappalto dei servizi informatici, ivi inclusa la conservazione sostitutiva dei documenti informatici 
relativi al servizio di tesoreria sottoscritti con firma digitale. 
2. E’ vietata al Tesoriere la cessione del contratto, fatto salvo quanto disposto dall’art. 116 del D. 
Lgs. 12.04.2006 n. 163. 
3. La cessione dei crediti derivanti dalla presente convenzione è regolata dall’art. 117 del D. Lgs. 
163/2006. 
 
 

ART. 30 - SPESE DI REGISTRAZIONE 
 
1. Le eventuali spese di stipula e di registrazione della presente convezione sono a carico del 
Tesoriere. Al presente contratto si applica, agli effetti della registrazione, il combinato disposto degli 
artt. 5 e 40 del D.P.R. 26/04/1986, n. 131. 
 
 

ART. 31 – CONTROVERSIE E NORMA DI RINVIO 
 

1. Per tutto quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione si fa rinvio alla legge e ai 
regolamenti che disciplinano la materia. Tutte le controversie inerenti all’esecuzione ed 
all’interpretazione del contratto di tesoreria sono devolute alla giurisdizione esclusiva del Foro di 
Mantova 
 
 

ART. 32 - DOMICILIO DELLE PARTI 
 
1. Per gli effetti della presente convenzione e per tutte le conseguenze dalla stessa derivanti, l’Ente e 
il Tesoriere eleggono il proprio domicilio presso le rispettive sedi come di seguito indicato: 

a) per il Comune di Poggio Rusco – C.F./P.IVA 00402030209 presso la propria sede comunale 
in Piazza 1° maggio n. 5; 
b) per il Tesoriere – C.F../P.IVA ……………….……… 
presso…………………………………………………………………………………………. 

Data ……………. 
 


